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RALLÉGRATI, PIENA DI GRAZIA 

Dal Vangelo secondo Luca (1,26– 38) 

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una 
città della Galilea, chiamata Nàzaret, da una vergine, pro-
messa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome 
Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 
disse: 
«Rallégrati, pie-
na di grazia: il 
Signore è con 
te». 
A queste parole 
ella fu molto 
turbata e si do-
mandava che 
senso avesse un 
saluto come 
questo.  L'ange-
lo le disse: 
«Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso 
Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio 
dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide 
suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il 
suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché 
non conosco uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo 
scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con 
la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà 
chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, 
nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e que-
sto è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è im-
possibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Si-
gnore: avvenga per me secondo la tua paro-
la». E l'angelo si allontanò da lei.  



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

“Ave, (Rallegrati, nella nuova versione) Maria,  piena di grazia, il Signore è con te…”. 

Così l’angelo Gabriele si rivolge a Maria nella sua casa a Nazareth. È “la prima” 

Ave Maria e da quel giorno “tutte le generazioni mi chiameranno beata”. Il 7 otto-
bre per tutta la chiesa si celebra la memoria della Beata Vergine Maria del Santo 

Rosario. Per la nostra Comunità parrocchiale è un motivo di gioia ancora più gran-

de, perché nel suo nome è stata costruita la chiesa che ci accoglie nel cammino del-

la vita cristiana, dal Battesimo fino ad accompagnarci all’ingresso della vita eterna. 

Il nostro grazie, sempre piccolo, alla venerata memoria di Mons. Raffaele Lopez per 

aver realizzato questo tempio così originale e così bello. E noi siamo contenti di ri-
trovarci la domenica, in questo tempio, dove il Signore ci dona Parola e Pane di vita 

e Maria, come nel primo Cenacolo, ci raduna  come discepoli, nella familiare imma-

gine del Rosario.  

Con ottobre si apre l’Anno della fede che, Benedetto XVI ha indetto per tutta la 

Chiesa, per ricordare il 50° anniversario del grande evento del Concilio Vaticano II. 

Inoltre la Chiesa diocesana, con il suo Pastore Mons. Giovan Battista Pichierri, si è 

messa in cammino sinodale per una Chiesa, mistero di comunione e di missione. Due 
eventi di grande importanza che, nei desideri, nelle indicazioni concrete vogliono 

accompagnare noi credenti e ogni uomo alla riscoperta della Fede, della vita buona 

del Vangelo. L’Anno della fede per tutta la città di San Ferdinando muove i primi 

passi il 9 ottobre, festa di San Giovanni Leonardi. Le tre Comunità parrocchiali si 

incontrano nella Chiesa del Rosario e pellegrini si recheranno alla Chiesa Matrice. 

I santi e San Giovanni Leonardi sono gli apripista di questo cammino. In umiltà e 
verità dobbiamo riconoscere di aver messo da parte Dio, la preghiera, il Vangelo, i 

Comandamenti… Allora, una piccola proposta: in ottobre, torniamo al caro e vec-

chio rosario in famiglia, non per nostalgia di antichità, ma, con il ritmo semplice e 

melodioso dell’Ave Maria ritrovando il gusto della preghiera, liberandoci da facili 

persuasori di programmi televisivi, stanchi, ripetitivi e spesso vuoti  di senso. Il 

“vecchio e glorioso “ rosario, il vangelo dei poveri, dei semplici ha la grazia di farci 
riscoprire la presenza di Dio in noi e nella famiglia. Non richiede titoli di studio, è 

per tutti, è per la tua famiglia, è per te. Maria, per noi, la Madonna del Rosario, ha 

iniziato così con i primi discepoli ed anche oggi, vuol continuare ad essere colei che 

ha creduto alla Parola ed ora si fa Madre che accompagna alla Fede noi, suoi figli. 

Forse riusciremo a fare poche o tante cose in questo anno pastorale,  ma, la più im-

portante e indispensabile è tornare a pregare. Iniziamo con il Rosario in famiglia, 

nella tua famiglia. Il Rosario diventerà quella “catena dolce che, ci rannoda a Dio…”. 
Chiedo troppo, se, nel silenzio, nel nascondimento, confidate a me o agli altri Padri,  

chi accoglie tale proposta? Da parte mia vi assicuro ogni giorno l’Ave Maria di  be-

nedizione per tutta la vostra famiglia. 
P. Raffaele Angelo Tosto 



Il Santo Rosario, per antica 
tradizione, si presta parti-
colarmente ad essere pre-
ghiera in cui la famiglia si 
ritrova. I singoli membri di 
essa, proprio gettando lo 
sguardo su Gesù, recupe-
rano anche la capacità di 
guardarsi sempre nuova-
mente negli occhi, per co-
municare, per solidarizza-
re, per perdonarsi scam-
bievolmente, per ripartire 
con un patto di amore rin-
novato dallo Spirito di Dio. 
Molti problemi delle fami-
glie contemporanee, specie 
nelle società economica-
mente evolute, dipendono 
dal fatto che diventa sem-
pre più difficile comunicare. 
Non si riesce a stare insie-
me, e magari i rari momenti 
dello stare insieme sono as-
sorbiti dalle immagini di un 
televisore. Riprendere a re-
citare il Rosario in fami-
glia significa immettere 
nella vita quotidiana ben 
altre immagini, quelle del 
mistero che salva: l'imma-
gine del Redentore, l'im-
magine della sua Madre 
Santissima. La famiglia che 
recita insieme il Rosario ri-
produce un po' il clima del-
la casa di Nazareth: si po-
ne Gesù al centro, si condi-
vidono con Lui gioie e dolo-
ri, si mettono nelle sue mani 
bisogni e progetti, si attin-
gono da Lui la speranza e 
la forza per il cammino.  

A questa preghiera è anche 
bello e fruttuoso affidare 
l'itinerario di crescita dei 
figli. Diventa oggi sempre 
più arduo per i genitori se-
guire i figli nelle varie tap-
pe della vita. Nella società 
della tecnologia avanzata, 
dei mass media e della glo-
balizzazione, tutto è diven-
tato così rapido e la distan-
za culturale tra le genera-
zioni si fa sempre più gran-
de. I più diversi messaggi e 
le esperienze più impreve-
dibili si fanno presto spazio 
nella vita dei ragazzi e de-
gli adolescenti, e per i geni-
tori diventa talvolta ango-
scioso far fronte ai rischi 
che essi corrono. Si trovano 
non di rado a sperimentare 
delusioni cocenti, constatan-
do i fallimenti dei propri 
figli di fronte alla seduzio-
ne della droga, alle attrat-
tive di un edonismo sfrena-
to, alle tentazioni della vio-
lenza, alle più varie espres-
sioni del non senso e della 
disperazione. 

Pregare col Rosario per i 
figli, e ancor più con i figli, 
educandoli fin dai teneri 
anni a questo momento 
giornaliero di «sosta oran-
te» della famiglia, non è, 
certo, la soluzione di ogni  
problema, ma è un aiuto 
spirituale da non sottovalu-
tare. 
Carissimi fratelli e sorelle! 
Una preghiera così facile, 

e al tempo stesso così ricca, 
merita davvero di essere 
riscoperta dalla comunità 
cristiana. 
Che questo mio appello non 
cada inascoltato! 
« O Rosario benedetto di 
Maria, catena dolce che ci 
rannodi a Dio, vincolo di 
amore che ci unisci agli An-
geli, torre di salvezza negli 
assalti dell'inferno, porto 
sicuro nel comune naufra-
gio, noi non ti lasceremo 
mai più. Tu ci sarai conforto 
nell'ora dell'agonia. A te 
l'ultimo bacio della vita che 
si spegne. E l'ultimo accento 
delle nostre labbra sarà il 
nome tuo soave, o Regina 
del Rosario di Pompei, o 
Madre nostra cara, o Rifu-
gio dei peccatori, o Sovra-
na consolatrice dei mesti.  
Sii ovunque benedetta, og-
gi e sempre, in terra e in 

cielo ». 

GIOVANNI PAOLO PP. II  
Lettera apostolica Rosarium 
Vinrginis Mariae 

LA FAMIGLIA CHE PREGA UNITA, RESTA UNITA. 



Il nostro percorso 

17.45 Recita del S. Rosario  
18.15 Primi vespri e memoria del Transito di S. Giovanni Leonardi 
18.30 Concelebrazione Eucaristica 

17.45 Recita del S. Rosario  
18.00 Ritrovo di tutte le Parrocchie presso la Chiesa del Rosario  
18.30 Processione verso la Chiesa Madre, Concelebrazione Eucari-

stica e apertura dell’anno della fede 

8.30 Lodi mattutine ed adorazione eucaristica 
16.45 Incontro gruppo Madrine delle Vocazioni 
18.30 Celebrazione eucaristica ed adorazione fino alle 21.00 

20.00 Parrocchia S. Spirito - Trani: Protagonista e testimone di 
un cammino sinodale. Mons. Mario Paciello, Vescovo di Altamura - 
Gravina - Acquaviva 

18.00 Incontro gruppo catechisti 

Celebrazione eucaristica: 8.30 - 10.30 - 18.30 
Il Gruppo Rinnovamento nello Spirito festeggia 20 anni di cammino 

Venerdì 19 ottobre ore 19.30  

Cattedrale  Trani 
 

Solenne celebrazione eucaristica  

presieduta dall’Arcivescovo  

Mons. Giovan Battista Pichierri  

per l’indizione del Sinodo  

nei Primi Vespri dell’anniversario  

della Dedicazione della Cattedrale 


